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a sussicliare i poveri in difetto di Opere pie locali , ma non l i ob
bliga a spes e che in tal caso cost ituiscono un duplicato e deri
vano da u n atto arbitrario e il più de lle volte nè giustificato nè
nec essario .

Qui l'oratore cita dat i e cifre dalle quali risulta che il fatto
non è lo. eccezi one di una località e di una Provincia, ma di molti
luoghi, che dà motivo ad inconvenien ti ser'i, ad aumenti di spese
ingiustificate a con te stazi oni infinite. A. proposito delle quali cita
lo. inchiesta ch e ora si sta fa cendo in tutte le Provincie per ordine
del Ministero, in ordine all a massima di perequare tutte le rette
sull a base di L. 1. 50 al gi or no. .

Non vuole ent rare n el campo degli altri oratori: osserva che
in maggioranza si g en eralizza dal punto di vista dei grandi cen tri:
non ha t rovato al cuno fino ra che qenemiiezi dal punto di vi sta
de i piccoli Comun i. Non domanderà per qu esti una legge di pro
tezione come si è fatto ingiustamen te pe r Roma: ma in un Con
"l'esso Nazionale gli par giusto che in una questione grave come
questa tutti i lati de bbano essere conosc iut i : ed il fatto da lui
accennato - quantunque poco simpatico in appare nza - rappre
sen ta un cr iter io non t rascurabile : nella discussione at t uale consi
derato nella sua genesi e nelle su e conseguenze. È stato detto cho
qui si t ratta di Opere pi e non di Com uni ed è stato detto altresì
che il soccorso non manca dovunque ci ' sono le Congregazioni.
Ora è n oto in vece ch e in moltissimi Comuni le Congregazioni di
carità sarebbero nulla, senza il Comu ne clie dà tutti i mezzi o quas i .

Conc lude presentando un ordine del giorno speciale ma poi,
preg at o, lo ritira, accettando il comma g enerico aggiunti vo for mu
lato dal Relato re; lieto e g rato de ll' a ttenz ione prestatagli dal Con
g re sso che gli conce dette d i toccare un lato nuovo della qu estione
gravi ssima che ci occupa e che sa rà di norma al Governo nello
studio de ll e riforme des ide rate e promess e.

Or din e del gi orno Gostoli :

c) Per tutte le ammissioni la cui spesa va a carico di Enti lontani
si esiga il carattere di urgenza assoluta, sorgente specialmente dal fatto
del sapersi che il chiedente cadde e si trovava malato nella città al cui
ospedale chiede asilo per cura.

In tutte le degenze della.stessa specie sia riconosciuto all' Ente che
ha obbligo di pagare, il diritto di esercitare il controllo.


